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Avvicendamento tra i repubblicani per garantire la poltrona di una dirigenza all’assessore 
Longo,che lascia il suo incarico di giunta a Maragoni. In Consiglio entra Lino Lauretti
consiglieri. «Voglio inviare un since-
ro ringraziamento ad Ezio Longo –
afferma il sindaco Nicola Procaccini
- che ha affrontato questa prima fase
della mia amministrazione con gran-
de serietà e competenza.  Sono con-

vinto che sarà certamente utile an-
che nel nuovo ruolo di presidente
della Farmacia comunale, pertanto
se mi dispiace non averlo più in
giunta certamente mi fa piacere che
continui a dare il suo contributo al-

l’amministrazione della città attra-
verso un ruolo particolarmente deli-
cato. Porgo inoltre gli auguri di buon
lavoro al nuovo assessore Loreto
Maragoni, la cui esperienza sarà cer-
tamente preziosa, e al neo eletto
consigliere comunale Lino Lauretti,
che saprà offrire un contributo qua-
lificante fatto d’esperienza ed entu-
siasmo». «Nel rinnovare la mia
profonda stima nei confronti del sin-
daco Procaccini – dichiara Ezio Lon-
go – lo ringrazio per l’opportunità
politica e amministrativa  che mi ha
offerto di vivere in questi mesi. Co-
me sento il dovere di ringraziare gli
assessori e i colleghi consiglieri, che
nonostante alcune diversità di vedu-
te hanno sempre manifestato rispet-
to e stima nei miei confronti, per-
mettendo l’instaurazione di un sere-
no e civile dialogo politico. Infine,
ringrazio tutti i dipendenti comuna-
li, in particolare quelli dell’ormai
mio ex settore, il segretario comuna-
le, l’ufficio legale e la Polizia Locale,
la cui professionalità e competenza
rappresentano una risorsa importan-
te per la comunità». Domani, confe-
renza stampa del sindaco sulla vi-
cenda delle nomine.

Andrea Di Lello
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Restano
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del nucleo 
di valutazione

TERRACINA Enti derivati, arrivano le nomine per l’Azienda speciale e la Farmacia comunale

Multiservizi, Cicerani presidente
cco le nomine negli enti deri-
vati, ma non tutte, e non senza
qualche sorpresa. Ieri mattina,
il sindaco Nicola Procaccini ha

formalizzato i nuovi consigli di am-
ministrazione dell’azienda speciale
e della farmacia comunale, senza
però occuparsi del nucleo di valuta-
zione, quest’ultimo terra di pascolo
interamente riservata al PdL. E’ il
segnale che tra i pidiellini è ancora
in corso la lotta per la conquista del-
le poltrone, ma è anche il segnale
che il principio della contestualità
(nomine contemporanee in tutti gli
enti derivati), rivendicato dal Pri
quando si prefigurava una corsia
preferenziale per la multiservizi,
non era poi decisivo per trovare un
accordo. E la sorpresa viene proprio
dai repubblicani: l’assessore all’Am-
biente, Ezio Longo, ha lasciato il suo
incarico per assumere quello di pre-
sidente della farmacia comunale; al
suo posto, rientra in giunta Loreto
Maragoni, che lascia lo scanno di
consigliere comunale a Lino Lauret-
ti. All’origine dell’avvicendamento,
ci sarebbero soltanto questioni per-
sonali. Longo sarà affiancato nel
consiglio di amministrazione da
Alessandro Cirilli, in quota PdL e vi-
cino al sindaco. Confermati, invece
i nomi della dirigenza della multi-
servizi, con Cristian Cicerani (Udc)
presidente e Emilio Perroni (La De-
stra) e Alessandro Colazingari (PdL)
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Una donna dal pollice verde
per la coltivazione di un’insalata speciale

TERRACINA Alla guida dell’azienda di famiglia segue ogni fase della filiera cominciando dalla produzione e terminando con la consegna al cliente.Così si dà un bel taglio ai costi 

Amelia Feragnoli,
agri manager... 
di quarta gamma

a sempre sono l’altra
metà del cielo, e ades-
so anche dei «campi»
dove germogliano

idee, progetti e risultati vin-
centi. Sono le donne dal pol-
lice verde, quelle che gesti-
scono ben il 17% delle azien-
de agricole italiane. Vere
agri-manager, dal piglio deci-
so quanto basta senza mai
dimenticare la sensibilità ti-
pica dell’universo femmini-
le. E anche di quella ne han-
no fatto un asso nella mani-
ca. Ne sa certamente qualco-
sa Amelia Feragnoli, che a
39 anni è direttore generale
dell’azienda di famiglia in-
sieme con il fratello Marco e
il marito Cesare Di Pinto.
C’è anche lei tra le donne
agri-manager al centro di
un’inchiesta pubblicata que-
sta settimana su «Io Donna»,
il settimanale femminile del
«Corriere della sera». Donne
preparate, qualificate, con il

D
curriculum pieno zeppo di
master e specializzazioni che
hanno deciso di metterli, e
mettersi, a disposizione del-
l’azienda agricola di fami-
glia, coniugando la tradizio-
ne e l’esigenza di stare sem-
pre al passo con i tempi. An-
che con quelli di cui hanno
bisogno le verdure per cre-
scere e arrivare ottime e fre-
sche sulla tavola dei consu-
matori. Oramai è risaputo
che l’insalata dell’azienda
Feragnoli, a Borgo Hermada,
immersa nella campagna
della Migliara 57, crea posti
di lavoro da quando è sce-
sa...in campo negli anni ‘60.
Luciano e Anna, i capostipi-
ti, hanno avuto la lungimi-
ranza di guardare avanti e di
scommettere, quando nessu-
no lo avrebbe fatto, sui pro-
dotti della quarta gamma,
verdure già confezionate,
con la particolarità che l’a-
zienda segue ogni fase della

filiera cominciando dalla
produzione e terminando
con la consegna al cliente.
Così si dà un bel taglio ai co-
sti e si mantiene un caratte-
re competitivo garantendo
lavoro in un momento e in

un territorio in cui ce n’è
sempre meno. A oggi l’a-
zienda Feragnoli conta 80 di-
pendenti e di questi ben
l’80% è costituito da donne.
Tutte più che ben rappresen-
tate da Amelia che, dopo la

laurea in Scienze politiche
internazionali, ha deciso di
prendere le redini dell’im-
presa fondata dai genitori.
«Per la nostra azienda la pa-
rola filosofia diventa sinoni-
mo di passione, una passio-
ne verso i prodotti della ter-
ra e le migliori tradizioni
contadine che, oggi, suppor-
tata da una tecnologia all’a-
vanguardia e una filiera ba-
sata su normative scrupolo-
se normative ci permette di
lavorare seguendo l’ideale di
portare sulle tavole dei con-
sumatori prodotti di qualità,
ottimi sia da un punto di vi-
sta organolettico che nutri-
zionale. Una mission azien-
dale impegnativa, perseguita
da un team dirigenziale gio-
vane, preparato e dinamico»
ci dice Amelia Feragnoli. E’
orgogliosa di quello che pri-
ma di lei hanno fatto i suoi
genitori e di ciò che adesso
fa lei in prima persona, con
la collaborazione preziosa
del fratello e del marito. Per-
ché l’azienda Feragnoli è in-
nanzitutto una famiglia e,
come in ogni famiglia che si
rispetti, la donna ha un ruo-
lo chiave. (Nella foto Amelia
con i ristoratori della zona in
visita all’azienda Feragnoli)
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